Determinazione n. 005 del 10 luglio 2002.
OGGETTO:
Liquidazione indennità area direttiva anno 2001 e maggiorazione indennità anno 2000.
IL SEGRETARIO COMUNALE

Premesso che con deliberazione della Giunta Comunale n. 006 di data 22 marzo 2002, divenuta esecutiva il 5 aprile 2002, si approvava l’atto programmatico di indirizzo per l’anno 2002 e si individuavano gli atti di competenza dei responsabili dei servizi;

Che il Sindaco con nota di data 19 marzo 2002, prot. n. 861 attribuiva gli incarichi ai responsabili degli uffici con individuazione dei compiti affidati tra quelli indicati nella deliberazione della Giunta Comunale n. 006 di data 22.03.2002;

Che il contratto collettivo di lavoro 1998/2001, all’art. 100 del Capo II – salario accessorio, prevede l’attribuzione dell’indennità per area direttiva e particolari funzioni e precisamente:

Art. 100 – indennità per area direttiva e per particolari funzioni.
1. Al personale inquadrato nella categoria C, livello evoluto, e D a cui sono affidati compiti specialistici ovvero di eccellenza strumentale o professionale è corrisposta a decorrere dal 1 gennaio 2000 e per il periodo annuale di riferimento, un’indennità annuale lorda da un minimo di Lire 1.000.000.- ad un massimo di Lire 8.000.000.-, differenziata in base al livello di responsabilità, alla complessità delle competenze attribuite e alla specializzazione richiesta dai compiti affidati.

2. L’indennità viene erogata a seguito di valutazione. La valutazione e l’erogazione avvengono con cadenza annuale. Qualora il lavoratore dissenta dalla valutazione adottata, potrà esperire il tentativo di conciliazione.

3. L’indennità di cui al comma 1 viene erogata agli aventi diritto al termine di ogni anno.

4. In sede di contrattazione di settore si provvederà alla definizione dei criteri volti a stabilire gli elementi di attribuzione dell’indennità di cui al comma 1, la misura della stessa nell’ambito dei limiti fissati dal comma medesimo;

Che in relazione al comma 4 dell’art. 100, è stato sigillato l’accordo di settore in data 21.12.2001, i cui articoli 14 e 15 disciplinano i criteri volti ad adottare tali indennità e precisamente:

Art. 14 – Indennità per area direttiva:

1. L’indennità è attribuita alle posizioni di lavoro appartenenti al livello evoluto della categoria C e al livello base ed evoluto della categoria D, individuate quali particolarmente rilevanti per l’ente avuto riguardo alla presenza di uno o più dei seguenti elementi:

a. Specializzazione, che evidenzia il grado di conoscenza, talvolta esclusivo delle problematiche inerenti la posizione di lavoro rivestita ivi compresa l’attività di consulenza;

b. Particolare discrezionalità ed autonomia nello svolgimento delle funzioni assegnate;

c. Complessità del processo decisionale: deriva dall’applicazione di nominative, procedure e tecnologie soggette a variazioni ed innovative;

d. Coordinamento di gruppi di lavoro e settori o progetti.

2. L’indennità è differenziata secondo i criteri indicati nella successiva lettera B) sulla base del livello di responsabilità, della complessità delle competenze attribuite e della specializzazione richiesta dai compiti affidati. Il valore delle singole indennità si ottiene:

a. Suddividendo il fondo per la somma dei punteggi assegnati a ciascuna area direttiva secondo la pesatura di cui alla lettera B) (si ottiene il “valore economico per punto di pesatura”);

b. Moltiplicando il “valore per punto” per il singolo punteggio attribuito a ciascuna area direttiva;

c. Qualora l’incaricato di area direttiva risulti assegnatario di delega di cui al successivo  comma 3, il valore del punto di pesatura viene raddoppiato, con aumento del fondo di pari importo.

3. L’attribuzione deleghe per la gestione dei PEG e degli atti programmatici di indirizzo, qualora non rientri nella previsione dell’art. 28 del presente accordo costituisce elemento di valutazione aggiuntivo della pesatura dell’area direttiva secondo quanto previsto dal comma 2 lettera C del presente articolo.

4. Le funzioni di responsabile della prevenzione e protezione di cui all’art. 8 del D.Lgs 626/94 rientrano nelle posizioni di lavoro di cui al primo comma.

5. L’importo complessivamente erogato non può superare per ciascuna amministrazione il totale del Fondo costituito moltiplicando il numero di dipendenti con contratto a tempo determinato e indeterminato inquadrati in categoria C livello evoluto e D, in servizio al 1 giugno dell’anno precedente per gli importi pro capite previsti in colonna B della successiva tabella A, salvo quanto previsto dal precedente comma 2 lett. c).

Art. 15 – Conferimento e revoca dell’indennità per area direttiva.

I. Le amministrazioni individuano con atto scritto e motivato le posizioni di lavoro che, in relazione ai criteri di cui all’articolo precedente, possono beneficiare dell’indennità per area direttiva.

II. L’indennità è attribuita con le nuove modalità a decorrere dal 1° gennaio 2001.

III. L’individuazione avviene entro il 31 gennaio di ciascun anno.

IV. Essa è erogata agli eventi del diritto del mese di aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.

V. L’individuazione della posizione di lavoro viene effettuata annualmente e può essere revocata con tratto scritto e motivato prima della scadenza a seguito di:

1. inosservanza delle direttive contenute nell’atto di conferimento;

2. intervenuti mutamenti organizzativi;

3. accertamento di risultati negativi;

4. assenze protratte per un periodo continuativo superiore ai 3 mesi (esclusi gli infortuni e l’astensione obbligatoria per maternità).

VI. La revoca di cui al comma precedente comporta la perdita dell’indennità.

VII. L’indennità per area direttiva è ridotta in caso di assenza (escluse le ferie, gli infortuni e l’astensione obbligatoria per maternità) superiori ai 30 giorni continuativi e per ogni periodo multiplo, nella misura di 1/12 dell’importo annuo attribuito.

VIII. L’amministrazione informa le organizzazioni sindacali delle determinazioni di cui al comma 1;

Rilevato che presso l’ufficio comunale è presente un unico dipendente, inquadrato nella categoria C livello evoluto, cui spetta l’indennità sopra specificata e che al medesimo sono state assegnate deleghe per la gestione dell’atto programmatico di indirizzo, con responsabilità di firma e rappresentanza dell’ente verso terzi, per cui, ciò costituisce elemento di valutazione aggiuntivo della pesatura dell’area direttiva secondo quanto previsto dal comma 2 lettera c dell’art. 14 dell’accordo di settore citato;

Che in relazione a quanto sopra al dipendente Cimarolli Lina spetta l’indennità calcolata come segue:

Valore dei punti e indennità


Incremento per assegnazioni PEG

Importo indennità


Euro 1.807,60



Euro 3.615,20



Euro 3.615,20;

Visto l’art. 100 del contratto collettivo 1998/2001;

Dato atto che con determina dell’ufficio di segreteria n. 003 del 20 luglio 2001 è stato liquidato e pagato l’indennità per area direttiva per l’anno 2000 ed atteso che è altresì necessario provvedere alla liquidazione per l’anno 2000 della maggiorazione dell’importo pari al 20% dell’indennità per area direttiva che viene erogata secondo le modalità previgenti ai sensi di quanto disposto dall’art. 15, comma 8, dell’accordo di settore per l’area non dirigenziale siglato il 21.12.2001 per un importo pari a Euro 113,62;

Visti gli art. 14 e 15 dell’accordo di settore 21.12.2001;

Visto l’art. 36 comma 4 del T.U. della L.L.R.R. sull’ordinamento del personale D.P.G.R. 19.05.1999, n. 3/L;

Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

Visto il regolamento di contabilità comunale approvato con deliberazione consiliare n. 001 del 25 gennaio 2001, esecutivo;

Visto l’atto di indirizzo per la gestione del Piano esecutivo di gestione (PEG) in esercizio provvisorio 2002 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 001 dell’11 gennaio 2002;

Vista la variazione del Piano esecutivo di gestione (PEG) per l’esercizio 2002 approvato con deliberazione n. 008 del 9 maggio 2002, divenuta esecutiva il 21.05.2002;

DETERMINA

1. Di liquidare, per i motivi esposti in premessa, l’indennità per area direttiva per l’anno 2001, di cui all’art. 14 dell’accordo di settore 21.12.2001, alla dipendente Cimarolli Lina come di seguito specificato:

Valore di punti ed indennità

Incremento per assegnazione PEG


Importo indennità


Euro 1.807,60



Euro 3.615,20



Euro 3.615,20;

2. Di liquidare, altresì, per l’anno 2000 la maggiorazione dell’importo pari al 20% dell’indennità per area direttiva che viene erogata secondo le modalità previgenti ai sensi di quanto disposto dall’art. 15, comma 8, dell’accordo di settore per l’area non dirigenziale siglato il 21.12.2001 per un importo pari a Euro 113,62;

3. Di imputare la spesa complessiva di Euro 4.933,27 (così suddivisa: € 3.728,82 per indennità, € 316,95 per irap 8,50% su € 3.728,82, € 887,50 per cpdel 23,80% su € 3.729,00) al capitolo 6005 “Fondo per il miglioramento efficienza dei servizi comunali” Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, Servizio 0102 Segeteria generale, personale e organizzazione del bilancio di previsione in corso così suddiviso: residui passivi anno 2001, impegno 2001/052 per  € 195,91 e anno 2002, impegno n. 2002/066 per € 4.737,36 che presenta la necessaria disponibilità.

